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Titolo di studio
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professionali Abilitazione all’Esercizio della Professione di Dottore 

Forestale

Esperienze professionali
(incarichi ricoperti)

dal giugno 1982 al giugno 1985 è stato Vicepresidente e 
Socio lavoratore della Forestudio scrl, società 
cooperativa per lo sviluppo agricolo forestale;  dal giugno 
1985 al maggio 1986 ne ha invece ricoperto il ruolo di 
Sindaco Effettivo

[ giugno 1985 - giugno 1990 ]    Parco Naturale Gran Bosco
di Salbertrand   Coordinatore Tecnico - Amministrativo,
Responsabile del Bilancio e del Personale, Segretario
degli Organi Deliberanti

[ giugno 1990 - 2002 ]
Salbertrand   Dirigente unico, Responsabile del Bilancio
e del Personale, Segretario degli Organi Deliberanti

[ 1999-2000 ]  Parco  Naturale  Val  Troncea,  incarico  a
scavalco di   Dirigente unico, Responsabile del Bilancio
e del Personale, Segretario degli Organi Deliberanti

Presso  i  suddetti  Parchi  la  responsabilità  dirigenziale è  stata
incentrata,  sotto  l'aspetto  tecnico  di  gestione  del  territorio  del  Parco
stesso,  principalmente  in  attività  di  tutela  dell'assetto  del  territorio
esplicata  in  regime  di  lavori  pubblici sia  in  conduzione  diretta  sia
coordinata con soggetti pubblici gestori o attuatori degli interventi. A titolo
di  esempio  le  principali  tipologie  di  interventi  seguiti  sui  Comuni  di
Chiomonte,Exilles,Salbertrand,Oulx, Sauze d'Oulx, Pragelato, Usseaux: 
ripristini  di  strade  di  montagna  e  opere  d'arte  collegate,  anche  e
soprattutto mediante tecniche di ingegneria naturalistica;
ripristini  e  nuove  realizzazioni  di  viabilità  secondaria,  sentieristica,
percorsi equestri e ciclistici;
opere  di  regimazione  e  ripristino  reticolo  idrografico  minore  (ripristino
alvei, briglie e soglie, arginature,sottopassi in prefabbricato o C.A.ecc);
ripristini a seguito di medi eventi alluvionali come quello interessante il
fondo Val Troncea
ripristino o nuova realizzazione opere di presa, acquedotti e fontane;
monitoraggio frane e dissesti, anche importanti come la frana del Cassas



in comune di Salbertrand a difesa della A32 e consolidamento franosità
minori interessanti la viabilità secondaria;
realizzazione e gestione immobili di servizio e per l'utenza (sedi Parchi
Gran  Bosco  e  Val  Troncea,  falegnameria  Gran  Bosco,  rifugi  alpini
Assietta e Gran Bosco, centri visita Mulino, Forno, Ghiacciaia ecc).
Durante la  quindecennale esperienza presso il Parco del Gran Bosco,
nonché presso il Parco Val Troncea e i Parchi e Riserve del Canavese:
responsabilità  diretta  dell'Ufficio  Tecnico,  con  ruolo  tenico-
professionale  (sopralluoghi,  istruttorie,rilascio  pareri  e  autorizzazioni,
gestioni macchinari e mezzi movimento terra ecc);
responsabilità diretta sul personale (operai forestali e manutentori)
sui luoghi di lavoro (laboratori, falegnamerie ecc) in qualità di Direttore
Tecnico e anche Datore di Lavoro ai sensi del 626 e s.m.i.
responsabilità diretta sul personale di Vigilanza (agenti di P.G.) in
qualità di Coordinatore Responsabile dei Servizi relativi;
Responsabilità gestione parco auto degli Enti;
Responsabilità gestione patrimonio degli Enti

[ 2002-2007 ] Ente di  gestione del  parco della Mandria e
dei  Parchi  e  delle  Riserve  naturali  delle  Valli  di  Lanzo
Dirigente  Tecnico-  Ambientale,  Responsabile  del
Bilancio e del Personale della struttura assegnata, con
funzioni  vicarie  del  Direttore  Segretario  degli  Organi
Deliberanti

[ 2003-2004 ]  Ente di Gestione dei Parchi e delle Riserve
Naturali del Canavese, incarico a scavalco di   Dirigente
unico,  Responsabile  del  Bilancio  e  del  Personale,
Segretario degli Organi Deliberanti

Presso il Parco Mandria la responsabilità dirigenziale è stata incentrata
principalmente in attività di tutela dell'assetto del territorio esplicata in
regime di lavori pubblici soprattutto in conduzione diretta:
opere di regimazione e ripristino reticolo idrografico minore (Bialera del
Re, Rio Valsoglia, Lanche Ferloch e Bassa Mandrello, Bassa dei Cani) e
vigilanza idraulica sul medesimo, compresa la gestione di invasi;
realizzazione  e  gestione manutenzioni  ordinarie  e  straordinarie  in
immobili di proprietà Regionale (più di venti ex cascine a vario utilizzo,
dall'agrario all'abitativo, ristorazione, intrattenimento,noleggio bici, musei
ecc.);
realizzazione  interventi  su  immobili  storici  o  tutelati  (Villa  Laghi  e
Palazzina Reale alla Mandria, Ponte del Diavolo a Lanzo ecc);
realizzazione di interventi di bonifica e ripristino ambientale ( bonifica
amianto  e  rimodellazione  paesaggio  Cascina  Brero,  bonifica  amianto
strade interne Mandria ecc);
conduzione diretta mediante personale dell'Ente e coordinamento due
squadre  forestali  della  Regione  di  tutta  la  gestione  della  proprietà
forestale Regionale;
responsabilità diretta dell'Ufficio Tecnico, dell'Ufficio Forestazione e
dell'Ufficio  Progetti  Speciali,mediante  Tecnici  e  personale  tecnico-
amministrativo  dell'Ente (sopralluoghi,  istruttorie,  rilascio  pareri  e
autorizzazioni, gestioni macchinari e mezzi movimento terra ecc);
responsabilità diretta sul personale (operai forestali e manutentori)
sui  luoghi  di  lavoro  (cantieri  forestali,laboratori,  falegnamerie  ecc)  in
qualità di Dirigente Tecnico;

Presso tutti i Parchi  sopracitati, l'esperienza professionale di Direttore
dei medesimi ha comportato la responsabilità tecnica e amministrativa
dei procedimenti sopra dettagliati.

Dal 30.12.2009 trasferimento c/o Regione Piemonte da 
Ente Parco La Mandria , in posizione di Dirigente in “staff 
iniziale” al Museo Regionale di Scienze Naturali, 
Articolazione della Direzione Cultura, Turismo e Sport. 



Dal 31.12.2011 in posizione di Dirigente Regione 
Piemonte in “ staff esperto” presso il Museo Regionale 
di Scienze Naturali, Articolazione della Direzione Cultura, 
Turismo e Sport. DB 1814

Dal 3.08.2015 in posizione di Dirigente Regione Piemonte
in  “staff  esperto” presso  la  Direzione  A20000
“Promozione della cultura, del turismo e dello sport”,
ove ha svolto attività di:

• coordinamento  tecnico-dirigenziale  ,  in  collaborazione  con  le
Direzioni regionali interessate ed i Settori della Direzione stessa,
nella  progettazione,  stesura  e  gestione  di  Accordi  di
programma e Protocolli di Intesa con i vari Enti Territoriali ed
altri soggetti interessati;

• partecipazione,  in  qualità  di  Dirigente  Esperto  Tecnico-
Ambientale della Direzione, alle attività di coordinamento per il
completamento  degli  Accordi  di  Programma  del  Settore
Offerta Turistica e Sportiva, in collaborazione con le Direzioni
regionali e gli Enti territoriali coinvolti.

• partecipazione,  in  qualità  di  Dirigente  Esperto  Tecnico-
Ambientale della Direzione, all’organizzazione e gestione delle
attività  tecniche riguardanti  le  procedure di  VIA e di  VAS di
competenza della Direzione e alla predisposizione dei relativi
atti di cui alla L.R. 40/98;

• partecipazione,  in  qualità  di  Dirigente  Esperto  Tecnico-
Ambientale della Direzione, alle procedure di  VIA e di VAS a
regia di altre Direzioni;

• partecipazione  al  Gruppo  Tecnico  regionale  delle  Aree
Sciabili L.R.2/2009, in qualità di componente Dirigente Esperto
Tecnico–Ambientale della Direzione

Dal  1.08.2016  al  2.09.2018 in  posizione  di  Dirigente
Regione  Responsabile  del  Settore  Regionale  A1816A,
“Settore Tecnico Regionale di  Cuneo”,  dove ha svolto
tutte le attività tipiche del Responsabile di Settore.

In  tale  ruolo  ha  affrontato  l’evento  della  alluvione che  nel  2016 ha
severamente  colpito  la  Provincia  di  Cuneo,allestendo  una  sala
operativa di Settore, coordinando il lavoro di tutti i tecnici impiegati nei
rilievi di pronto intervento,partecipando come rappresentante tecnico
della Regione ai tavoli di coordinamento della Prefettura,coordinando
successivamente il rilievo e la quantificazione dei danni per la redazione
del  piano  di  interventi  poi  sottoposto  dal  Settore  competente  alla
Struttura  di  Protezione  Civile  Nazionale. Tale  lavoro  ha  raccolto  il
consenso e l’approvazione della totalità dei Sindaci coinvolti  in quanto
l’organizzazione  ha  permesso  ai  nostri  Tecnici  di  essere  sul  posto
addirittura  mentre  gli  eventi  calamitosi  erano  ancora  in  corso,  con
evidente vantaggio per l’immagine di efficienza e di presenza attiva della
Regione. 
Tali  attestati  sono  stati  raccolti  nella  approvazione dell’operato  del
Settore  da  parte  dell’Assessore competente  e  del  Presidente della
Regione, in forma anche pubblica.
Sempre  in  tema  di  gestione  delle  emergenze,  ha  partecipato
attivamente su invito degli Assessori Competenti come rappresentante
tecnico  della  Regione  al  tavolo  di  coordinamento  in  Prefettura
durante gli incendi che nel l’autunno 2017 hanno flagellato vaste zone
del Cuneese e del Torinese.
In tale frangente ha potuto validamente utilizzare sia l’esperienza passata
in  A.I.B.  che  il  ruolo  attuale  di  Responsabile  delle  squadre  di  operai
forestali  della  Regione  ed  attuare  l’opportuno  raccordo  con  il  Settore
deputato alla Protezione Civile.



Nell’ambito delle attività del Settore, ha coordinato il lavoro sul Territorio
di competenza delle squadre composte da circa  120 Operai Forestali
regionali,  impiegati  in  opere  di  manutenzione  del  territorio  di
riqualificazione dell’ambiente e delle foreste,  nonché della sentieristica
montana e collinare.

In  qualità  di  unico  Dirigente  costantemente  presente  presso  la  Sede
Regionale  di  corso  Kennedy  a  Cuneo,  si  è  occupato  delle  varie
incombenze di  Responsabile della sede,  ruolo da sempre affidato al
Dirigente del Genio Civile , del quale l’attuale Settore Tecnico risulta la
naturale evoluzione.
Tra le più importanti ha affrontato la  gestione e il coordinamento con i
settori  Patrimonio e Tecnico degli  aspetti  riguardanti  la  sicurezza dei
lavoratori,  la  pulizia e  le  manutenzioni,  compresa quella  delle  aree
verdi circostanti.  Ha  inoltre  gestito  in  qualità  di  responsabile
l’Autoparco della Sede ( 7 automezzi)
Molta della attività svolta all’interno del Settore è stata impiegata nella
maturazione di  esperienze lavorative dirigenziali  e tecniche relative
all’ambito geologico:  infatti  competono al Settore, oltre alla  gestione
del vincolo idrogeologico sia sotto l’aspetto forestale sia sotto quello
geologico in senso stretto, l’analisi finalizzata di fenomeni gravitativi e
di versante, di  dissesti idrogeologici, lo studio dei medesimi ai fini di
istruire  approvazione  o  varianti  di  PRGC,  gli  studi  geologici  per  la
rilocalizzazione di centri  abitati,  gli  studi di  geotecnica propedeutici
alla  progettazione  di  opere  di  regimazione  delle  acque  e  ad
attraversamenti o derivazioni delle medesime..

Dal   2.09.2018  al  31.08.2024  è  Dirigente  Regione
Responsabile  del  “  Settore  Tecnico  Regionale  Area
Metropolitana  di  Torino,  A1813“ presso  la  Direzione
A18000  “Opere  pubbliche,  difesa  del  suolo,
montagna,foreste,  protezione  civile,  trasporti  e
logistica”,  dove  svolge  tutte  le  attività  tipiche  del
Responsabile di Settore.

In tale ruolo ha affrontato l’evento della alluvione che nel 2019 ha colpito
anche  il  territorio  della  Città  Metropolitana  di  Torino,  intervenendo
presso  la  Sala  Operativa  Regionale  della  Protezione  Civile,
coordinando  il  lavoro  di  tutti  i  tecnici  impiegati  nei  rilievi  di  pronto
intervento, partecipando come rappresentante tecnico della Regione
ai  tavoli  di  coordinamento  della  Prefettura,  coordinando
successivamente il rilievo e la quantificazione dei danni per la redazione
del  piano  di  interventi  poi  sottoposto  dal  Settore  competente  alla
Struttura di Protezione Civile Nazionale.
Tale lavoro ha raccolto il consenso e l’approvazione dei Sindaci coinvolti
in quanto l’organizzazione ha permesso ai nostri  Tecnici di essere sul
posto mentre gli eventi calamitosi erano ancora in corso, con evidente
vantaggio per l’immagine di efficienza e di presenza attiva della Regione

Nell’ambito delle attività del Settore, ha coordinato fino a Marzo 2022
il  lavoro sul Territorio di competenza delle squadre composte da circa
135 Operai Forestali  regionali, impiegati in opere di manutenzione del
territorio  di  riqualificazione  dell’ambiente  e  delle  foreste,  nonché della
sentieristica montana e collinare.
Nella passata  Emergenza Covid è  stato responsabile,  per  il  territorio
della Città Metropolitana di Torino, del mantenimento in efficienza e del
potenziale operativo che il  Settore fornisce di supporto alle attività dei
Sindaci e degli altri Responsabili di Amministrazioni locali in tema di
Pronto Intervento per calamità naturali o antropiche (frane, inondazioni,
crolli ponti o opere civili, inondazioni, gestione dighe di II classe ecc.),
affrontando  durante  l’emergenza  alcuni  eventi  calamitosi  di  scala
locale



Dal  16.10.2020  al  31.03.2022 ha  ricoperto  ad  interim  il
ruolo  di  Dirigente  Regione  Responsabile  del  “Settore
Sismico” A1806B“ presso la  Direzione A18000 “Opere
pubbliche,  difesa  del  suolo,  montagna,foreste,
protezione civile,  trasporti  e logistica”,  dove ha svolto
tutte le attività tipiche del Responsabile di Settore.

In  tale  ruolo,  si  è  occupato  attivamente  dell’aggiornamento  e
semplificazione  delle  procedure per  la  gestione  e  il  controllo  delle
attività urbanistico-edilizie ai  fini  della  prevenzione del  rischio sismico,
coordinando il relativo Gruppo di Lavoro previsto con DGR 30.01.2019
ed istituito  con DD A18602 del  12.03.2020.  Su suo energico impulso
viene  infatti  approvato  un  primo  importante  provvedimento  di
semplificazione (DGR 14-2063 del 9 ottobre) di adozione dell’elenco di
interventi “privi di rilevanza” nei riguardi della pubblica incolumità ,
e  viene  accelerato  il  lavoro  di  semplificazione  e  riordino  dell’intera
materia nella parte di competenza Regionale, portando alla DGR .n°10-
4161 del 26.11.2021, vero e proprio Testo Unico regionale che abroga
ogni precedente e difforme disposizione normativa.
Per  rispondere  alle  aumentate  necessità  di  ammodernamento  ed
efficientamento della PA, sulla scorta di una precedente sperimentazione
del Sismico, estende a tutto il territorio Regionale il funzionamento di un
apposito portale telematico per il deposito delle pratiche sismiche,
sino  ad  allora  ancora  depositate  in  cartaceo  presso  la  Regione.
Contemporaneamente realizza presso l’Archivio Centrale della Regione
un apposito  Centro di scansione delle precedenti pratiche cartacee
per la distribuzione telematica ai  Professionisti  richiedenti  da tutto il
territorio piemontese.
Questo  incarico  gli  ha  permesso di  aggiungere al  proprio  bagaglio  di
conoscenze  un  approccio  approfondito  ai  temi  del  rischio  e  del
monitoraggio  sismico,  della  prevenzione  del  medesimo  e  della
formazione di operatori addetti in caso di emergenze sismiche.

Dal  25.05.2022 al  31.08.2023 ha  ricoperto  il  ruolo
Vicedirettore Regionale della Direzione A1800A Opere
Pubbliche, difesa del suolo, protezione civile, trasporti
e logistica.
Nell’ambito  di  tale  delega,  ha  esercitato  le  seguenti
funzioni:

• coordinamento dei  seguenti  Settori  Regionali
funzionalmente  omogenei:  A1806B
“Sismico”,  A1819C  “Geologico”,  A1821A
“Protezione civile”;

• raccordo  delle  attività  dei  predetti  Settori  con
riferimento  alle  rispettive  declaratorie  in
funzione  della  definizione  coordinata  degli
interventi per la prevenzione e gestione dei
rischi  naturali  e  antropici,  attraverso  la
pianificazione del territorio,  la  raccolta e
strutturazione  di  dati  e  informazioni,
sistemi  di  monitoraggio  e  allertamento,
preparazioni  alle  situazioni  di  emergenza,
gestione  dei  rapporti  con il  sistema  del
volontariato di protezione civile;

• coordinamento dei  Settori  A1813C  “Tecnico
regionale-Città  metropolitana  di  Torino,
A1814B  “Tecnico  regionale  Alessandria  e
Asti”,  A1816B  “Tecnico  regionale  Cuneo”,
A1817B  “Tecnico  regionale  Novara  e
Verbania”, A1820C “Tecnico regionale Biella
e Vercelli” e raccordo con il Settore A1802B



“infrastrutture  e  pronto  intervento”  per  la
gestione  delle  attività  emergenziali
nonché  di  quelle  post-emergenziali
finalizzate  alla  predisposizione  dei  piani
di ricostruzione.

Dal  01.09.2023 è  stato  posto  in  Pensione per  raggiunti
limiti  di  età  ai  sensi  del  Combinato  disposto  delle  Leggi
Madia e Fornero.

% % % % % % %

La responsabilità apicale di Enti Strumentali della Regione
votati  alle  attività  di  tutela  dell'assetto  del  territorio  e  il
regime obbligato di lavori pubblici sotto il quale le medesime
sono state svolte e soprattutto le nuove in campo:
 idrogeologico,   geologico,   sismico,   forestale,
idraulico, demaniale,  pronto intervento,  lavori pubblici,
trasparenza,  anticorruzione,  hanno comportato l'obbligo
del  continuo  aggiornamento  formativo  nelle  materie
professionali e di ruolo Dirigenziale caratterizzanti i ruoli
ricoperti.

Dal  trasferimento  in  Regione,  la  formazione  è  stata
particolarmente  mirata  alle  materie  sopraccitate  e  in
particolare  alle  problematiche  di  rapporti  in  ambiente
lavorativo vasto,  alla  salute e sicurezza degli  ambienti  di
lavoro  e  dei  lavoratori,  alla  formazione  del  bilancio,
all’applicazione  delle  norme  sulla  trasparenza  e
anticorruzione,alle  politiche  per  lo  sviluppo  locale,  come
rilevabile  dalla  piattaforma  di  formazione  Regionale
FORMA.

In campo organizzativo ha ideato, sperimentato e portato a
termine la completa riorganizzazione del Settore Tecnico
Regionale di  Cuneo (che contava 18 tecnici  specialistici
operanti  sul  territorio  e  10  tra  tecnico  amministrativi  e
amministrativi)  in  anticipazione  della  attuale  tendenza
riorganizzativa regionale, su due direttive:  Anticorruzione,
con possibilità di  rotazione degli incarichi di responsabilità
e  introduzione  della  doppia  o  tripla  firma su  atti  di
rilevanza  esterna;Creazione  di  figure  intermedie  con
responsabilità di firma legata alla attribuzione di PO/AP;

Presso  il  Settore  Area  Metropolitana  di  Torino ha
intrapreso,  d’accordo  con  il  Direttore  Opere  Pubbliche,
l’uniformazione di procedimenti e comportamenti lavorativi
con quelli  già posti  in essere presso il  Settore di  Cuneo,
costituendo la somma dei due più del 70% dei procedimenti
delle  OOPP  della  Direzione,  importante  passo  per  una
effettiva trasparenza ed uniformità di comportamento della
PA rispetto alle istanze dei Cittadini piemontesi.

Sempre presso il Settore Area Metropolitana di Torino ha
incentrato l’azione dirigenziale, oltre all’uniformazione dei
procedimenti,  allo  snellimento  delle  procedure



burocratiche e al passaggio al paperless, soprattutto nel
campo  della  gestione  del  Demanio  Idraulico,  area
tradizionalmente molto refrattaria al cambiamento.
L’occasione di misurarsi con una struttura numericamente
maggiore (25 tecnici specialistici operanti sul territorio e 11
tra tecnico amministrativi ed amministrativi) ed operante in
un contesto maggiormente urbanizzato ed antropizzato, ha
richiesto  una  ancor  maggiore  attenzione  ed  energia  nel
trattare le tematiche di organizzazione del lavoro in funzione
Anticorruzione

Presso il Settore Sismico ha dato un sensibile contributo ai
processi  di  semplificazione,  incentrando  buona  parte
della  attività  sull’aggiornamento  mediante
informatizzazione delle attività al pubblico, con la messa a
punto ed a regime di un Portale Informatico in Rete per il
deposito  delle  pratiche  strutturali  antisismiche di
competenza Regionale

La  responsabilità (diretta  e  su  deleghe  del  Datore  di
Lavoro)  del  coordinamento  di  4  Direttori  Lavori  e  circa
120 operai Forestali sul territorio di tutta la  Provincia di
Cuneo,   e  poi  di  5 Direttori  Lavori  e  circa 135 operai
Forestali sul territorio della Città Metropolitana di Torino,
ha  comportato  e  messo  alla  prova  le  capacità  di
coordinamento di strutture operative complesse, ottenendo
la  razionalizzazione del  loro  utilizzo  e  la
standardizzazione  delle  procedure,  di  introduzione  di
comportamenti  anticorruttivi  e  di  consenso  presso  le
Amministrazioni e i fruitori delle opere realizzate, con ottimo
ritorno di immagine per la Regione.

Capacità linguistiche       Inglese parlato e scritto – buona padronanza

Francese parlato e scritto – discreta padronanza

Spagnolo – buona comprensione passiva, elementare uso
attivo

Tedesco- elementare comprensione lingua scritta, elementi
base parlato

Piemontese parlato e scritto, ottima padronanza

Occitano Alpino, buona padronanza passiva, elementare 
uso attivo

Capacità nell’uso delle 
tecnologie

• Buona conoscenza dei sistemi informatici, della loro
organizzazione  compresa  la  utilizzazione  degli
apparecchi terminali da parte degli utenti

• Conoscenza  di  piattaforme  e  metodologie  per  il
passaggio al paperless



• Conoscenza delle Piattaforme e SW in uso presso la
Regione  per  la  conduzione  del  ruolo  di
Responsabile  di  un  Settore  regionale  ed  in
particolare di un settore ad alto contenuto tecnico:
DOQUI ACTA - IRISWEB – CONTABILIA – FLUX –
RENDIS  WEB  ISPRA  –  ELFO  –  GESTIONE
EMERGENZE  E  TERRITORIO  EMETER  –
REGISTRO  PRATICHE  -   FACTOTUM  -
RICHIESTA  INTERVENTI  –  RICHIESTE
CANCELLERIA – PORTALE ARCA EOS ecc.

• Ordinaria  padronanza  di  elaboratori  testi,  fogli  di
calcolo,  elaboratori  presentazioni  multimediali,
programmi di fotoelaborazione 

• Conoscenza di  macchine per la manutenzione del
territorio  e  problematiche legate alla  sicurezza sul
lavoro 

• Conoscenza di macchine e utensili per laboratori di
falegnameria  e  di  carpenteria  metallica  e
problematiche legate alla sicurezza sul lavoro

• Conoscenza  di  armi  da  caccia  e  guardianìa  e
problematiche di uso e detenzione

• Conoscenza  approfondita  di  macchine  e
metodologie  per  lavori  forestali  con  particolare
attenzione agli aspetti della sicurezza 

• Ottima  conoscenza  di  problematiche  e  sistemi
innovative raccolta e smaltimento rifiuti 

Altro (partecipazione a 
convegni e seminari, 
pubblicazioni, collaborazioni a 
riviste ecc., ed ogni altra 
informazione che il dirigente 
ritiene di dover pubblicare)

Docente del 1°, del 2° e del 3° corso post universitario di 
aggiornamento sulla gestione e protezione del patrimonio 
faunistico, Istituto per la Qualificazione e l’Aggiornamento 
TecnicoProfessionale in Agricoltura di Brescia, Anni 1989, 
1990, 1992

Docente ed esaminatore del 2° corso di formazione per 
Aspiranti Guide Naturalistiche della Provincia di Torino, 
Bardonecchia, FORMONT

Docente del 1° e del 2° corso di aggiornamento sulla 
protezione e promozione della fauna stanziale e 
migratoria in Provincia di Brescia per Agenti e Tecnici 
Faunistici, Istituto per la Qualificazione e l’Aggiornamento 
TecnicoProfessionale in Agricoltura di Brescia, Anni 1991 e 
1993

Delegazione trattante di parte pubblica trattative 
sindacali decentrate Regionali Dirigenza Parchi Regionali



Delegazione trattante di parte pubblica trattative sindacali 
decentrate Ente di Gestione Parco Naturale Gran Bosco di 
Salbertrand

Delegazione trattante di parte pubblica trattative sindacali 
decentrate Ente di Gestione Parco Mandria

Delegazione trattante di parte sindacale trattative 
decentrate Dirigenza Ente Regione Piemonte

Partecipazione a numerose Commissioni di Esame ( più 
di15) per assunzioni di personale tecnico, di vigilanza e 
amministrativo presso Enti Statali, Regionali e Provinciali

Resposabile della definizione e gestione dei progetti 
Interreg 1 e 2 per il Parco Naturale del Gran Bosco di 
Salbertrand

Responsabile diretto di ideazione, attuazione e 
rendicontazione dei piani di riequilibrio faunistico del 
Parco Naturale del Gran Bosco di Salbertrand per più di 15
anni, con esperienza anche diretta e operativa di 
censimenti, catture , abbattimenti, procedure e contenziosi.

Partecipazione al comitato di pilotaggio del Progetto Lupo 
Piemonte negli anni iniziali dell’attività di questo

Curatore in fase istitutiva e nella gestione dell’Ecomuseo
Colombano Romean per il Parco Naturale del Gran Bosco 
di Salbertrand

Responsabile per la Comunità del Parco della Mandria 
della redazione del Piano di Sviluppo Economico Sociale
del Parco stesso;

Responsabile per il Parco Mandria del Progetto di 
Sviluppo Economico Sociale degli assi della Stura e del 
Ceronda da Venaria a Lanzo (PISL) classificatosi al quinto 
posto nella classifica Regionale

Assessore della Città di Venaria Reale (con delega a: 
Ambiente, Controlli, Autorizzazioni piani e programmi di 
protezione ambientale, Energia, Aspetti energetici della 
mobilità pubblica e privata, Ciclo dei Rifiuti) dal maggio 
2005 a maggio 2009
In particolare ha curato: 
redazione e approvazione Piano Inquinamento acustico,
redazione e approvazionePiano Inquinamento elettromagnetico, 
rilocalizzazione industrie insalubri,
rappresentanza del Comune in Consorzio TO 16 e in SETA,
esperienza diretta di gestione del ciclo rifiuti nei vari aspetti (passaggio
da stradale a porta a porta, raggiungimento 51% differenziata in un anno,
studio di sistemi complessi di raccolta con aerotrasporto sul modello di 
Barcellona)

Membro per un biennio della Commissione Unica per il 
Paesaggio del Comune di Lanzo in qualità di esperto 
Agronomo e Forestale



Corpo Nazionale Soccorso Alpino- Delegazione 
Speleologica, Volontario attivo dal 1980 al 1985

per il CAI UGET di Torino Direttore per un triennio del 
Corso di Speleologia del Gruppo Speleologico 
Piemontese GSP

Volontario Anti Incendi Boschivi, attivo in Alta Valle Susa
dal 1987 al 1997, sia come volontario che come 
Responsabile Operazioni Spegnimento

Docente corsi naturalistici Università della Terza Età Valle 
Susa anni 1988, 1989 e 1990

Membro delle Commissioni di Abilitazione all’esercizio 
dell’Attività venatoria della Provincia di Torino ( nomina 
Provinciale ) nel 1992, 1993, 1994

Alpino di leva presso la Brigata Alpina Taurinense- 
Reparto Comando e Trasmissioni 1984 - 1985 -- Addetto al 
coordinamento della Rete Meteomont della Brigata 
( rilevamento e previsione neve e valanghe ) e alle ispezioni
dei percorsi di marcia invernali -- Coestensore della Carta di
Localizzazione Probabile delle Valanghe IGM Foglio 66 I 
S.E. Colle di Thuras

Responsabile a vari livelli dal marzo 2011 della sicurezza 
del MuseoRegionale di Scienze Naturali di Torino sia 
per quanto riguarda l’utenza del pubblico sia per quanto 
riguarda i dipendenti.

Responsabile per il Settore Museo della predisposizione degli atti 
amministrativi e tecnici relativi agli interventi strutturali per la riapertura 
del Museo Regionale a seguito dell’incidente dell’agosto 2013

Responsabile diretto dall’agosto 2013 dell’accesso al Museo in regime di 
deroga all’Ordinanza di inagibilità per i Dipendenti addetti alle collezioni e
per le varie maestranze addette ai ripristini

Autore di più di 20 articoli divulgativi e/o monografie su 
giornali e riviste a tiratura e diffusione nazionale

Insignito nel 2023 dell’onorificenza di Cavaliere dell’Ordine
al Merito della Repubblica Italiana

                                                %%%%%%%%%%%%%%%&

La molteplicità e varietà degli incarichi ricoperti ha favorito l'acquisizione di soft skill cognitive
e relazionali e la maturazione progressiva di quelle manageriali come gestione e motivazione
dei collaboratori, capacità di delega ecc.



Le competenze trasversali acquisite, in incarichi di lavoro come in prestazioni di volontariato e
di  impegno  sociale  hanno  consolidato  caratteristiche  di  ottima  flessibilità,  dimostrate  con
l'ottimo e immediato inserimento in diversificate attività regionali (dalla sicurezza del Museo agli
Accordi di Programma, all'Organo Tecnico delle Aree sciabili, all’attuale ruolo di Responsabile di
Settore),  giudicate  ai  più  alti  livelli  di  rendimento  da  due  Responsabili  di  Settore  e  cinque
Direttori Regionali succedutisi come suoi diretti superiori.

Le stesse attitudini multitasking lo hanno fornito di una rete di contatti particolarmente vasta
e articolata sul territorio del Piemonte ed in particolare della montagna, specialmente per quanto
riguarda l'assetto del territorio e le istituzioni che per esso operano.

L’esperienza maturata come Volontario operativo Anti Incendi Boschivi e come Volontario
CNSAS, unita a ruoli di responsabilità ricoperti in occasione di eventi alluvionali e calamitosi di
vasta scala, ha favorito l’attitudine a ricoprire compiti ed  organizzare e coordinare azioni di
Protezione civile sul territorio.
Inoltre l'operare in situazioni di crisi in ruoli di responsabilità, dal Soccorso Alpino all'Anti Incendi
Boschivi, agli eventi meteo eccezionali alla Mandria alla Sicurezza del Museo, e ancora a ben
due grossi eventi alluvionali su due Province diverse, ha rafforzato le  capacità organizzative,
ma soprattutto orientato alla necessità di  rapidità nel risolvere  i  problemi e all'utilizzo dello
spirito di gruppo e del lavoro in staff come metodologie in grado di rispondere con efficienza
ed efficacia alle necessità lavorative.

Torino, 20 settembre 2024      Elio PULZONI


